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SONO PAROLE CHE SCOTTANO !
Nei primi due esercizi avete imparato a creare un libro elettronico quasi del tutto lineare ; anzi, se gli unici bottoni che avete inserito sulle pagine sono quelli ‘pagina successiva’ e ‘pagina precedente’, la struttura è completamente lineare : avete semplicemente traslato in forma elettronica il libro cartaceo.

Un ipertesto collega invece tra loro frammenti di testo in modo libero, permettendo di navigare da un frammento all’altro in modo interattivo e cosciente, con un grado di libertà assai maggiore. Sparisce allora il concetto di pagina : ogni schermata che appare sul video di un computer diventa una finestra su uno dei nodi  concettuali della rete che l’autore ha voluto tessere ...

Ecco come Umberto Eco presenta ‘Encyclomedia’, un CD ROM interattivo sul ‘600 da lui curato :

“ Il primo servizio che un ipertesto come Encyclomedia rende ai propri utenti (studenti, insegnanti, studiosi, o anche semplicemente persone curiose che vogliano sapere qualcosa di più sul secolo in cui hanno visto agire, al cinema, i tre moschettieri) è quello di farli "navigare", con pochi movimenti delle dita, nel tempo e nello spazio, per cortocircuiti istantanei. Se, leggendo una Scheda su uno scienziato, si vuole sapere in quale ambiente artistico vivesse, o di quali altri scienziati poteva aver conoscenza, è come se da quella Scheda partisse un invisibile filo rosso che attraversa migliaia di altre Schede, che in una biblioteca sarebbero nascoste in volumi diversi.

Ma in questa navigazione l'utente incontra anche dei Libri - ovvero trattazioni più ampie su un dato oggetto - con opere d'arte, ingrandibili a volontà, suoni, figure animate che spiegano una data teoria scientifica o il funzionamento di un apparato meccanico. E anche chi non ha un progetto di ricerca, una domanda precisa da formulare, potrà navigare alla ventura, come se giocasse; e facendo incontri inattesi scoprirà a poco a poco l'intero tessuto di un secolo, con gli spostamenti degli eserciti, il modificarsi continuo delle frontiere, il ribollire dei fermenti sociali, l'apparizione di nuove architetture, la nascita di nuovi strumenti musicali, le invenzioni, i viaggi di scoperta, i dibattiti scientifici, filosofici e religiosi. E quando Encyclomedia aggiungerà a questo gli altri dischi, il tessuto si amplierà, e la navigazione sarà possibile attraverso i secoli. “ 

Per fare un altro esempio, più vicino al nostro vissuto di docenti, un ipertesto permette di strutturare una lezione in forma di presentazione al computer, con queste caratteristiche, tutte alla portata del non esperto di informatica:

· capacità di trasmettere, attraverso una sequenza lineare di pagine (contenenti testo, grafici, immagini, suoni ecc.) i concetti più importanti ; un uso sapiente del colore, delle immagini e del suono aggiunge una componente emotiva e di stimolo all’attenzione che aiuta non poco nel processo di assimilazione e memorizzazione ;

· minima dispersione, grazie al controllo, cosciente, sulla quantità di informazione ricevuta: il docente, ma a maggior ragione l’allievo nel caso sia il fruitore diretto del prodotto, è in grado di scegliere il grado di dettaglio più adatto al proprio background culturale e capacità intellettuali; su ciascuna delle pagine consultabili in forma lineare, infatti,  saranno presenti ‘link’ (collegamenti)  a frammenti informativi di qualsiasi genere (testi, immagini, filmati) che, ad esempio, approfondiscono l’argomento o lo legano ad altri correlati; 

· massimo coinvolgimento : l’approfondimento è richiamato con un atto cosciente e rispecchia la natura del lettore : chi preferirà richiamare un immagine, chi un suono, chi una mappa ... il prodotto raggiungerà la massima efficacia se saprà anticipare le aspettative del lettore. Quest’ultimo non è attore passivo ma altamente interattivo : il motto è ‘imparare stupendosi e divertendosi’.

· rispetto dei diversi stili di apprendimento : alcuni lettori preferiranno procedere in modo sistematico e lineare ; altri balzando da un nodo informativo all’altro ; ci sarà chi approfondirà gli aspetti sociali saltando quelli geopolitici, chi preferirà un’esplorazione iconografica ecc.

· mancanza di alcuni dei freni inibitori che a volte caratterizzano il rapporto interpersonale : il computer è infinitamente paziente, non ti giudica, si fa comandare, ti fa partecipare ... e non devi rendere conto di niente a nessuno !

Concretizziamo : un ipertesto su Roma antica potrebbe essere strutturato su uno scheletro lineare di una decina di pagine, da sfogliare una dopo l’altra ; potremmo aggiungere anche una pagina speciale : un indice (la struttura inizia a discostarsi da quella puramente lineare). Questo deve essere raggiungibile da qualsiasi pagina, per cui metteremmo sul background un bottone per saltare proprio all’indice (essendo sul background, risulterebbe visibile in ogni pagina). Su ognuna della altre, troverebbero posto tre, massimo quattro paragrafi, con un carattere ben leggibile, sugli eventi principali della storia di Roma antica. I link (collegamenti) potrebbero servire a raggiungere, da ogni paragrafo, alcune pagine di approfondimento : queste potrebbero essere strutturate ad anello, per cui, consultandole una dopo l’altra, torneremmo, al loro esaurimento, alla pagina con gli avvenimenti principali. Così, se uno volesse semplicemente una panoramica, si limiterebbe a navigare, in modo sequenziale, tra le pagine con gli eventi principali, ottenendo un’efficace vista d’insieme. Altrimenti, grazie alle espansioni messe a disposizione dai link, approfondire gli eventi che preferisce. Su tutte le pagine potremmo aggiungere direttamente delle immagini, oppure dei link a delle pagine, isolate, contenenti questi ed altri tipi di contributi (schemi, mappe, suoni, filmati ecc.). Nulla vieta (anzi !) di rendere disponibili dei link ‘incrociati’ che leghino tra loro, come con un invisibile filo d’Arianna, argomenti in qualche modo correlati. 

E’ proprio la quantità e l’oculatezza con cui sono stati predisposti i link che rende un prodotto ipermediale un buon prodotto ! !.

I link sono attivati di norma con un click del mouse (che dovrebbe cambiare anche forma, in corrispondenza del punto attivo), e si presentano nelle forme più varie :

· bottoni : sono i link classici ; in ambienti di sviluppo che ammettono solo questo tipo di controllo, il trucco di usare bottoni trasparenti, e quindi invisibili, permette di simulare la presenza di link anche sul testo, oppure sulle immagini (l’utente fa click sul testo o su un punto dell’immagine ed in realtà preme il  bottone invisibile, attivando il link) ;

· fotografie o disegni geometrici di qualsiasi tipo: un icona con un volto potrebbe richiamare, se cliccata,  la biografia del personaggio di cui si sta parlando ; una rosa dei venti, od una bussola, potrebbe richiamare l’indice ;

· HOT WORD (PAROLE CALDE = punti caldi, cioè attivi) l’uso delle precedenti forme di link non è il più adatto se stiamo leggendo un testo ; una parola evidenziata con un colore diverso è forse la forma più naturale per far capire che lì esiste un link : il lettore fa click sulla parola e richiama l’espansione. Ad esempio, la parola rostro potrebbe essere resa hotword : lo studente sarebbe così in grado di richiamare con un click un disegno con relativa spiegazione.

Questo esercizio è proprio dedicato alla scoperta dell’uso delle hotword con ToolBook, operazione che risulterà assai naturale, visti gli automatismi a disposizione. 

Obiettivo dell’esercizio : costruire un libro di tre pagine, più una di indice, sulle tre guerre puniche. Su ogni pagina dovranno essere disponibili link a contributi di vario tipo o approfondimenti.

Non so voi, ma l’autore di questo manuale ha, diciamo così, dei ‘debiti formativi’ : insomma, ha qualche difficoltà nel ricordare con esattezza cosa accadde ai tempi di Annibale ... Quindi nessuno si sentirà offeso se offrirò la ‘pappa pronta’ :

Guerre puniche : condotte da Roma contro Cartagine, si conclusero con la distruzione di questa. La prima guerra punica (264-241 a. C.), combattuta per il possesso della Sicilia, fu portata in Africa (256) da M. A. Regolo, che sconfisse i Cartaginesi ad Adys, ma ebbe la peggio contro i mercenari greci e fu fatto prigioniero. Nel 242 il console G. L. Catulo riportò una vittoria decisiva alle isole Egadi. Costretta alla pace, Cartagine dovette abbandonare la Sicilia (241), impegnarsi a pagare una forte indennità e sottoporsi a una serie di altre dure rinunce. Negli anni seguenti, per compensare queste perdite, Cartagine indirizzò le proprie mire espansionistiche verso la Spagna. L’assedio di Sagunto, città spagnola alleata di Roma, costituì l’occasione della seconda guerra punica (218-202). Il generale cartaginese Annibale intraprese una rapida e audace marcia attraverso i Pirenei e le Alpi. Riportò schiaccianti vittorie presso il Ticino, la Trebbia, il Trasimeno e a Canne. Vani furono però i tentativi di promuovere la rivolta degli Italici contro Roma, che, con gli Scipioni, riuscì a conquistare la Spagna (210-208) e a portare la guerra in Africa, dove P. C. Scipione vinse Annibale a Zama (202), costringendo Cartagine a chiedere la pace. La terza guerra punica (151-146) fu determinata soprattutto dalle preoccupazioni che la rapida ripresa economica cartaginese aveva suscitato in Roma. La città resistette per tre anni all’assedio, finché fu presa d’assalto da Scipione Emiliano e rasa al suolo (146). Il suo territorio fu costituito in provincia d’Africa.

Avendo concluso i precedenti due esercizi, non mi soffermerò più di tanto su procedure e tecniche che darò per acquisite.

Passo 1 : creazione di un background.

1. Create un nuovo libro e salvatelo con io nome ‘puniche’.

2. Passate sul background con F4.

3. Accedete alle sue proprietà scegliendo nel menu ‘Object/ background properties’ o facendo click destro sul background e poi sul bottone proprietà [image: image1.png]=



.

4. Scegliete un colore usando il bottone ‘colors’ e quindi la tavolozza dei colori.

5. Date un nome al background, tipo ‘Sfondo base’ .

6. Aggiungete, sempre sul background, due bottoni : uno sulla destra per avanzare alla pagina successiva ed uno sulla sinistra per ritornare alla pagina precedente (al bottone per andare all’indice provvederemo in seguito). Assegnate delle icone significative ai bottoni.



7. Aggiungete anche un titolo in alto, tipo ‘Le tre guerre puniche’.

Dopo questo primo passo il libro dovrebbe apparire più o meno così, come nella figura qui sulla destra.

Il tempo a disposizione non lo consente, però almeno un cenno sul come migliorare l’estetica di un libro come questo è dovuto ; tutta l’interfaccia potrebbe essere in tema con l’argomento e cioè :

· lo sfondo non uniforme, ma un’immagine sfumata, ad esempio, del colosseo (basterebbe mettere sullo sfondo un bottone invisibile con associata questa immagine) ;

· invece delle frecce, sui bottoni, avremmo potuto mettere statue con il braccio puntato nella giusta direzione (oppure pietre miliari a sagoma di freccia ecc.) ;

· il titolo di un carattere che ricordi le incisioni sul marmo ;

· un suono, come uno scalpitio di zoccoli, nel passaggio da una pagina all’altra ; 

· una musica epica in sottofondo in ingresso su ogni pagina.



Passo 2 : aggiunta di testo sulle pagine.
1. Tornate a livello di pagina con F4.

2. Date un nome a questa prima pagina, tipo ‘prima guerra’ (per accedere alle proprietà della pagina usate il comando del menu ‘Object / Page properties’ o fate click destro sulla pagina e scegliete il solito bottone ‘etichetta’ già visto per il background).

3. Create altre due pagine, dando loro un nome, tipo ‘seconda guerra’ e ‘terza guerra’.

4. Passate in modalità lettore con F3 e provate a navigare tra le pagine. Notate come dall’ultima pagina si ritorni alla prima (usando il bottone ‘Avanti’) e come dalla prima si ritorni all’ultima (usando il bottone ‘Indietro’).
5. Navigate fino alla prima pagina, poi passate alla modalità autore con F3.

6. Create un riquadro di testo ed inserite tre brevi paragrafi, basandovi sul testo che avete già visto su queste pagine, che introducano l’argomento. Qui sopra, sulla destra, una possibile soluzione (l’immagine sfumata sotto il testo, cui la stampa su carta non rende giustizia, è un busto di Cesare, ‘catturato’ dall’enciclopedia su CD ROM ‘Omnia’ della De Agostini con una semplice operazione di copia/incolla). 

Così com’è, nel riquadro è possibile inserire testo anche in modalità lettore : 

· passate in modalità lettore con F3 ;

· fate click sul riquadro e verificate come sia possibile modificare il testo.

Questa caratteristica è utile se il lettore è chiamato effettivamente ad inserire delle informazioni. In questo stato però non possono essere attivati link sul testo. Prima è necessario proibire gli inserimenti in modalità lettore.

Passo 3 : preparazione di un riquadro per l’aggiunta di hotword.
1. Portatevi in modalità autore.

2. Selezionate con un click il riquadro di testo.

3. Accedete alle sue proprietà scegliendo nel menu ‘Object/ object properties / field properties’ o facendo click destro sul riquadro e poi sul bottone proprietà 
.

4. Spuntate, con un click sul quadratino bianco, la voce ‘Activated (typing disabled)’ : significa ‘Attivato (digitazione disabilitata)’, cioè l’oggetto risponderà ai link (è attivo) e non è permesso modificarlo (digitarci sopra).

5. Verificate come ciò sia vero, passando in modalità lettore con F3 e provando a modificare, senza riuscirci, il testo nel riquadro. 

L’idea è quella di creare un link per spiegare il termine ‘Cartagine’. Come al solito ecco la ‘pappa pronta’ :

Colonia fenicia dell’Africa settentrionale (Tunisia), fondata nell’814 a.C., divenuta centro di un impero commerciale estendentesi in tutto il bacino del Mediterraneo occidentale, retta da un’oligarchia di mercanti; ebbe i suoi primi naturali nemici nei Greci, particolarmente in Siracusa, e poi nei Romani, che la distrussero nel 146 a. C. dopo tre guerre Ricostruita da Cesare, che vi fondò una colonia, fu una delle principali città dell’Impero e centro importante del cristianesimo primitivo. Conquistata dai Vandali (439), poi ricuperata dai Bizantini (533), quindi occupata dagli Arabi (698).

Cercheremo anche di inserire, sulla stessa pagina,  una cartina dell’Africa settentrionale. Per rendere poi chiaro visivamente che, raggiungendo le spiegazioni sul termine ‘Cartagine, ci si sta scostando dal percorso principale, adotteremo un background con un colore diverso :



1. Spostatevi, in modalità autore, sulla terza pagina (è meglio, anche se non indispensabile, aggiungere le pagine di espansione dopo quelle principali).

2. Comandate la creazione di un nuovo background con il comando ‘Object / New Page’ : selezionate l’opzione ‘New Empty background’ (nuovo background vuoto) facendo click sul pallino vuoto (che si colorerà) alla sinistra della scritta ; confermate con il bottone ‘OK’.



3. Apparirà la finestra di dialogo qui sulla destra : inserite ‘Cartagine’ come nome (‘New Page Name’) della prima pagina di questo nuovo background che chiamerete ‘Glossario’ (inserite il nome nella casella ‘New Background Name’). Confermate con il bottone ‘OK’.

4. Siete automaticamente sulla prima pagina di questo nuovo background. Scegliete un colore per il background, diverso da quello usato per ‘Sfondo Base’ (dovreste sapere come fare ...).

5. Tornate a livello di pagina ed aggiungete il titolo ‘Cartagine’ in cima alla stessa.

6. Inserite un riquadro di testo e digitate il testo su Cartagine che trovate all’inizio della pagina di questo manuale.

7. La pagina ‘Cartagine’, sul background ‘Glossario’, dovrebbe apparire più o meno come indicato nel disegno qui sulla destra (le mappe sono tratte sempre dall’enciclopedia ‘Omnia’).

8. Andate sul background con F4 ed aggiungete in alto a destra la scritta ‘Fare click in un punto qualsiasi per chiudere la pagina’ (capirete dopo perché).

Passo 4 : creazione della hotword e del link associato.

1. In modalità autore, tornate sulla prima pagina (‘prima guerra’).

2. Fate doppio click sul riquadro del testo. Puntate il mouse prima della ‘C’ della parola Cartagine, trascinate il mouse verso destra tenendo premuto il pulsante sinistro : selezionate, evidenziandola, l’intera parola ‘Cartagine’.

3. Fate poi click sulla parola con il pulsante destro e scegliete il comando ‘Create hotword’.

4. Fate click sinistro sulla parola per togliere la selezione : la hotword è evidenziata in rosso.

5. Andate in modalità lettore con F3 e passate con il puntatore del mouse sulla hotword : la freccia del mouse si è trasformata in una manina che punta la hotword, invitando al click ... Provate a fare click e non sorprendetevi del fatto che non accada nulla : dopo tutto non avete ancora detto a ToolBook che pagina collegare alla hotword !

6. Tornate in modalità autore con F3. Fate click destro sulla hotword e scegliete il comando ‘hyperlink’.

7. Nell’esercizio ‘la stanza dei bottoni’ avete già incontrato la finestra di dialogo che è comparsa. Dalla lista ‘type of link’ (tipo di link) scegliete ‘pop up another page’ (sovrapponi un altra pagina) ; nella sezione ‘link to’ cliccate su ‘A specific page’ (una pagina specifica) ; fate click sul bottone ‘browse’ per scegliere quale pagina : naturalmente indicherete ‘Cartagine’. Dalla lista ‘Pop up Windows style’ scegliete ‘Shadowed (close on click)’ (ombreggiata, con chiusura automatica su click). Confermate con click su ‘OK’.

8. Provate la hotword, passando in modalità lettore con F3 : non appena fate click, la pagina su Cartagine è sovrapposta alla prima. Per chiuderla fate click su un punto qualsiasi (ecco spiegato il messaggio che ho fatto aggiungere in precedenza ...).

Passo 5 : messa a punto della navigazione ed inserimento degli approfondimenti.
Non male, eh ? Ma che accade navigando oltre la terza pagina ? Sorpresa : arriviamo sulla pagina fisicamente inserita per ultima, cioè su Cartagine ... Non ci siamo : il libro deve finire sulla terza pagina, quella dell’ultima guerra punica. Per evitare questo fastidio dobbiamo escludere le pagine come quella su ‘Cartagine’ dalla navigazione standard : a ‘Cartagine’ si deve arrivare solo facendo click sulla sua hotword :

1. Navigate fino alla pagina su Cartagine.

2. Assicuratevi di essere in modalità autore e richiamate la finestra delle proprietà della pagina (Object / Page properties).

3. Spuntate la voce ‘Skip navigation’ (evita navigazione) e confermate con il bottone ‘OK’.

In modalità autore sarà ancora possibile raggiungere la pagina con ALT ed i tasti freccia. Nella modalità lettore no, neppure usando i bottoni ‘Avanti’ e ‘Indietro’: la pagina è raggiungibile solo passando per la sua hotword. Questo trucchetto può essere usato anche per evitare di incontrare le pagine degli approfondimenti che, partendo da una delle tre pagine sulle guerre, saranno collegate ad anello fino a ritornare sulla pagina di partenza. Vediamo come :

1. Navigate, in modalità autore fino sull’ultima pagina (quella su Cartagine).

2. Comandate un nuovo background : chiamate la prima pagina ‘Prima guerra 1’ ed il background ‘Approfondimenti’.

3. Cambiate il colore del background.

4. Andate sul background e mettete il titolo ‘Prima guerra punica - approfondimenti’.

Giusto per l’esercizio ‘allungheremo il brodo’, cercando di inventarci ben tre pagine di approfondimenti : sarà quindi necessario provvedere ai bottoni per la navigazione (non dimentichiamoci che siamo su di un nuovo background : i bottoni del primo, ‘Sfondo Base’, non sono disponibili). Invece di creare i bottoni da zero, perché non copiarli dal background ‘Sfondo Base’ ?

5.  Navigate su una delle pagine con il background ‘Sfondo Base’.

6.  Passate sul background con F4.

7.  Selezionate insieme i due bottoni per la navigazione.

8.  Date il comando di copia : ‘Edit/copy’.

9.  Navigate fino alla prima pagina degli approfondimenti sulla prima guerra punica (‘Prima guerra 1’).

10.  Andate sul background e date il comando ‘Edit/Paste’ : voila ! I bottoni sono al posto giusto !

Esageriamo : il lettore potrebbe voler ritornare alla pagina con gli argomenti principali da una qualsiasi delle pagine di approfondimento. Aggiungiamo un bottone anche per questo (sempre sul background).

1.  Disegnate un bottone, con l’etichetta ‘Torna’ (se volete assegnategli una grafica appropriata) : mettetelo in mezzo agli altri 2.

2.  Fate click su di esso con il pulsante destro e scegliete il comando ‘hyperlink’.

3.  Qui scegliete nella sezione ‘link to’ la voce ‘A specific page’.

4.  Usate poi il bottone ‘browse’ per scegliere la pagina ‘Prima guerra’. Confermate tutto.

5.  Tornate a livello di pagina.

6.  Inserite un riquadro di testo ed in questo altri particolari riguardanti la prima guerra.

7.  Richiamate le proprietà di questa pagina e fissate ‘skip navigation’.

8.  Create altre due pagine, il seguito degli approfondimenti sulla prima guerra punica : chiamatele ‘Prima guerra 2’ e ‘Prima guerra 3’ ; non dimenticate di fissare la proprietà ‘skip navigation’ anche per queste.



9.  Il risultato potrebbe essere quello indicato nella figura qui a fianco.Su una delle tre pagine degli approfondimenti per la prima guerra, passate in modalità lettore e provate uno dei bottoni ‘Avanti’ o ‘Indietro’.

Sorpresa ! Invece di passare su una delle altre pagine di approfondimento siete passati sulle pagine degli argomenti principali ! Se ci pensate bene, è giusto che sia così : avete impedito, con ‘skip navigation’, di passare sequenzialmente alle pagine di approfondimento, ragion per cui i bottoni, così come li avete copiati, non fanno il loro dovere e vanno ritoccati ... D’acchito potremmo essere tentati di andare sulla prima pagina di approfondimento, passare sul background ed indicare come destinazione del bottone ‘Indietro’ la stessa pagina e come destinazione del bottone ‘Avanti’ la pagina ‘Prima guerra 2’. I bottoni, così modificati, andrebbero bene per questa pagina ma ... ricordate che i bottoni sul background sono riprodotti, con lo stesso comportamento, anche sulle pagine successive ! Accadrebbe allora che sulla seconda pagina di approfondimento, il bottone ‘Indietro’ riporterebbe correttamente alla prima pagina, ma il bottone ‘Avanti’ farebbe restare sulla seconda. E sulla terza il bottone ‘Indietro’ farebbe passare direttamente alla prima ed il bottone ‘Avanti’ sulla seconda. Ecco una possibile soluzione, forse non molto elegante ma semplice da capire e da realizzare: toglieremo i bottoni dal background e li copieremo su ognuna delle pagine di approfondimento, a livello di pagina, e imposteremo ogni bottone per andare alla pagina corretta :

1.  Tornate in modalità autore sulla prima delle pagine di approfondimento (‘prima guerra 1’).

2.  Passate sul background.

3.  Selezionate i bottoni ‘Indietro’ e ‘Avanti’ (il bottone ‘Torna’ va bene e non lo modificheremo).

4.  Scegliete il comando ‘Edit / Cut’ (taglia).

5.  Ritornate a livello di pagina e scegliete il comando ‘Edit / paste’ (incolla) : abbiamo tolto i bottoni dal background e rimessi, nella stessa posizione, a livello di pagina.

6.  Andate sulla seconda pagina di approfondimento e ripetete ‘Edit / paste’.

7.  Andate sulla terza pagina di approfondimento e ripetete ‘Edit / paste’.

8.  Cambiate la proprietà ‘hyperlink’ del bottone ‘Avanti’ della terza pagina di approfondimento (click con il pulsante destro sul bottone) : scegliete un link alla prima pagina di approfondimento (‘Prima guerra 1’) o alla pagina di partenza (‘Prima guerra’), come preferite (al limite potreste anche scegliere di togliere il bottone ‘Avanti’).

9.  Con il bottone ‘Indietro’ invece scegliete di tornare alla pagina ‘prima guerra 2’.

10.  Passate sulla seconda pagina di approfondimento : il bottone ‘Avanti’ deve avere un link alla pagina ‘prima guerra 3’, ed il bottone ‘Indietro’ alla pagina ‘prima guerra 1’.

11.  Infine passate sulla pagina di approfondimento ‘prima guerra 1’ : il bottone ‘Avanti’ deve avere un link alla pagina ‘prima guerra 2’, ed il bottone ‘Indietro’ alla pagina ‘prima guerra 3’ alla pagina di partenza (‘prima guerra’), oppure sopprimetelo.

12.  Provate a navigare in modalità lettore, partendo da una delle pagine di approfondimento.

Ora non rimane che mettere un bottone sulla pagina di partenza per saltare alla prima pagina di approfondimento :

1. Andate sulla pagina ‘prima guerra’ e disegnate un bottone, con etichetta ‘Altro ...’.

2. L’hyperlink per questo bottone deve portare alla pagina ‘prima guerra 1’.

Abbiamo finito ! Provate il libro.

Lascio come esercizio le pagine sulle altre due guerre e la costruzione di una pagina indice alla quale deve essere possibile saltare da ciascuna di quelle con gli argomenti principali. Sull’indice alcuni bottoni avranno come link le pagine degli argomenti principali. Non sarebbe male dotare poi il libro della possibilità di richiamare, da qualsiasi altra, una pagina di aiuto che spieghi il significato di tutti i controlli (bottoni, hotword ecc.) che il lettore può incontrare durante la lettura.
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